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Non audet stygius pluto tentare, quod aude[t] 
Effrenis monachus plenaque dolis anus  

N otandum est quod generaliter omnes dimicatores, 
sive omnes homines habentes gladium in manibus, 
etiam ignorantes artem dimicatoriam vtuntur hijs 
septem custodijs de quo habemus septem versus 

¶ Septem [cust]odie sunt sub brach incipiende
Humero dextrali datur alter terna sinistro
Capiti da quartam da dextro latere quintam
Pectori da sextam, postrema sit tibi l[angort]  

N otandum quod ars dimicatoria sic describitur 
Dimicatio est diversarum plagarum ordinatio & 
diuiditur in septem partes vt hic  

Non osi tentare l’infernale Plutone, ciò che osa il 
monaco privo di senno e l’ingannevole vecchia. 

Deve essere notato come in generale tutti i 
combattenti, o tutti gli uomini che tengono in mano 
una spada, anche se ignoranti dell’arte del 
combattimento, utilizzino queste sette guardie di cui 
abbiamo sette versi:  

Sette guardie vi sono, sotto il braccio la prima, la 
seconda è data sulla spalla destra, sulla sinistra la 
terza, sulla testa la quarta, sul lato destro la quinta, 
sul petto la sesta, e per ultima hai langort. 

Si noti come l’arte del combattimento è così 
descritta: il combattimento è l’ordinamento di diversi 
colpi, ed è suddiviso in sette parti come qui. 

 
Langort: “punta lunga” 
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N ota quod tot nucleus artis dimicatorie consistit in 
illa vltima custodia que nuncupatur langort pretera 
omnes actus custodiarum siue gladij determinantur 
in ea i. finem habent & non in alijs Vnde magis 
considera eam supradi[c]ta prima 

Tres sunt que preeunt relique tunc fugiunt
Hec septem partes ducuntur per generales
Oppositum clerus mediumque tenet lutegerus  

Nota come tutto il nucleo dell’arte del combattimento 
consista in quell’ultima guardia che è detta langort, 
inoltre tutte le azioni delle guardie o della spada 
sono determinate da questa, ovvero in essa 
terminano e non in altre. Quindi  a maggior ragione 
considera questa guardia sopra menzionata come 
più importante.  

Tre sono che la precedono, le rimanenti la seguono 
Queste sette parti sono (anche) eseguite da tutti, 
(ma) fratello Liutger possiede la difesa e il mezzo.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Foglio 2r 
 
 

 



Foglio 2r 

(+) N otandum hic continetur prima custodia, 
videlicet sub [brachio] obsesseo vero halbschilt ¶ Et 
consulo sano consilio quod il[...] sub brachio non 
ducat aliquam plagam quod probat de 
al[b]ersleiben, per raciones quia partem superiorem 
attingere non potest si inferiorem capiti erit 
perniciosum sed obsessor intrando potest eum 
invadere quandocumque si obmittit quod tenetur vt 
infra scriptum est  

Versus:  
Custodia prima retinet contraria bina
Contrarium primum halpschil langortque secundum
Dum ducitur halpschilt cade sub gladium quoque 
scutum 
Si generalis erit recipit caput sit tibi stichschlach
Si religat calcat contraria si(n)t tibi schiltschlac  

N otandum quod qui iacet superius dirigit plagam 
post [c]apud sine schiltslach si est generalis Si 
autem uis edoceri consilio sacerdotis tunc religa et 
calca 

Nota quod prima custodia videlicet sub brachium 
potest obsederi se ipsa ita videlicet quod obsidens 
cum eadem custodia potest regentem primam 
custodiam obsidere nichilominus tamen regens 
custodiam primam econtrario possessorem obsidere 
potest obsessione quadam que quodammodo 
concordat cum possessione que vocatur halpshilt 
differt tamen in eo quod gladius sub brachio* 
extenditur supra scutum taliter quod manus regens 
scutum includitur in manu regente gladium  

(+) Si noti come qui è contenuta la prima guardia, 
ovvero quella sotto il braccio, e colui che la 
contrasta è in halpschilt. Do il buon consiglio che 
quello (che assume la guardia) sotto il braccio non 
sferri un attacco, che ritenuto giusto da albersleiben, 
per la ragione che non può raggiungere la parte 
superiore e (raggiungerne una) inferiore sarà 
pericoloso per la testa. Ma chi contrasta entrando 
potrà raggiungerlo in qualunque momento se egli 
omette di osservare cosa è scritto sotto:  

Verso: La prima guardia ha due contrattacchi, il 
primo contrattacco (è) halpschil e il secondo langort. 
Quando halpschilt viene eseguito, cadi sotto la 
spada e anche lo scudo. Se è un (combattente) 
comune, colpirà al capo, e tu dovrai applicare 
stitchschlach, se lui lega ed incalza, dovrai 
contrattaccare con schiltschlac.  

Si noti che colui che è più in alto dirige il colpo al 
capo senza schiltsclach se è un combattente 
comune. Se invece fossi istruito al consiglio del 
sacerdote, allora lega ed entra. 

Nota che la prima guardia, ovvero quella sotto il 
braccio, può essere contrastata da se stessa, 
ovvero, chi contrasta può contrastare chi assume la 
prima guardia  con la stessa guardia. 
Ciononostante, colui che assume la prima guardia 
contrastare colui che contrasta con un blocco che è 
detto halpschilt, ma che tuttavia differisce da esso 
per il fatto che la spada sotto il braccio è estesa 
sopra lo scudo, in maniera che la mano che regge 
lo scudo cela la mano che regge la spada. 

Halpschilt: “mezzo scudo” 
Schiltslach: “colpo con lo scudo” 
Stitchslach: “colpo di punta” 
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N otandum quod scolaris [religat hic & calcat] ad 
hoc ut recipiat schiltslac vt infra Sed caueat de hiis 
que sunt facienda ex parte sacerdo[tis quia ...] post 
religationem sacerdos erit prior ad agendum  

N otandum est etiam quod scolaris nichil habet aliud 
facere quam schiltslac vel circumdare sinistra manu 
brachia sacerdotis videlicet gladium & scutum  

Versus: Hic religat calcat scolaris sit sibi schilslach
Siue sinistra manu circumdat brachia cleri  

Sacerdos autem tria habet facere videlicet mutuare 
gladium q vt fiat superior Siue durchtreten vel 
sinistra dextra manu comprehendere brachia* scolaris 
i. gladium & scutum  

Hec tria sunt cleri durchtrit mutacio gladii
dextra siue manu poterit deprehendere gladium 
schutum  

Nota quod supradictum est invenies hic exempli 
gestum  

Si noti come il pupillo qui lega ed entra, al fine di 
sferrate un schiltschlac, come sotto. Ma dovrebbe 
prestar attenzione a ciò che viene fatto dal 
sacerdote, (poichè) dopo aver legato il sacerdote 
sarà il primo ad agire. 

Si noti anche come il pupillo non ha altra scelta che 
eseguire schiltslac o afferrare con la mano sinistra 
le braccia del sacerdote, vale a dire la spada e lo 
scudo.  

Verso: Qui il pupillo lega ed entra, ed è per lui 
schiltslac 
O con la mano sinistra afferra le braccia del 
sacerdote. 

Il sacerdote invece ha tre azioni (possibili), vale a 
dire cambiare la spada affinchè sia più alta, o 
durchtreten, o con la mano sinistra destra afferrare le 
braccia del pupillo, cioè la spada e lo scudo.  

Queste tre sono per il sacerdote: durchtrit, cambio 
della spada o con la mano destra potrà afferrare 
spada e scudo.  

Nota che troverai qui ciò che viene detto sopra, 
eseguito come esempio.  

 

 

 

Durchtreten, Durchtritt: “avanzare attraverso” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Foglio 3r 
 
 

 



Foglio 3r 
 

(+) N otandum quod prima custodia resumitur hic 
propter quosdam actus illius primi frusti i. prime 
custodie de quibus prius actum est sed omnia que 
ponuntur hic invenies in primo folio vsque ad 
mutacionem gladii 

Dum ducitur halpschilt cade
sub gladium quoque scutum  

(+) Si noti come la prima guardia è qui assunta 
nuovamente, a causa di certe azione di questa 
prima sezione, ad esempio per la prima guardia che 
è stata trattata prima. Ma tutte le cose che qui sono 
trattate le troverai nella prima pagina fino al girare la 
spada.   

Mentre è svolta halbschilt, colpisci sotto la spada e 
anche sotto lo scudo.  
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Hic fit religatio ex parte scolaris & omnia alia de 
quibus superi[u]s dictum est vsque infra ad 
mutationem gladij  

Hic eget scolaris bono consilio quomodo possit 
resiste[re] huic Et est sciendum quod quando ludus 
ita se habet vt hic tu[nc] debet duci stich sicut 
generaliter in libro continetur quamuis non sint 
ymagines de hoc.  

N otandum quod sacerdos mutat gladium hic quia 
fuit inferior nunc vero erit superior demum seorsum 
ducit gladium post capud adversarij sui quod 
nuncupatur nucken de quo generatur separatio 
gladij et scuti scolaris  

Vnde versus Clerici sic nucken generales non nulli 
schutzen  

 

 

Qui vi è una legatura da parte del pupillo, e tutte le 
altre cose delle quali è stato detto sopra fino al 
girare della spada.  

Qui viene dato un buon consiglio al pupillo su come 
possa resistere a questo, e devi sapere che quando 
il gioco è in una situazione quale questa, allora deve 
essere eseguito stich, come è indicato 
comunemente nel libro, anche se non vi è 
un’immagine di ciò.  

Si noti come il sacerdote giri qui la spada, poichè 
era più in basso, e ora si troverà più in alto. Quindi 
conduce la spada libera verso il capo 
dell’avversario, cosa che è detta nucken, alla quale 
segue una separazione della spada e dello scudo 
del pupillo.  

Quindi il verso: tale è nucken  del chierico, dove la 
gente comune avrebbe fatto schutzen. 

  

Schutzen:  “protezione” 
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Caveat hic sacerdos ne faciat aliquam moram cum 
gladio ne generatur ex illa mora actus quidam qui 
vocatur luctacio sed statim debet reformare 
ligaturam propter cautionem  

(+) H ic resumitur prima custodia cuius custodie 
obsessio erit valde rara quia nu[llu]s consweuit eam 
ducere nisi sacerdos vel sui clientuli i. discipuli & 
nuncupatur illa obse[ssio] krucke & consulo bona 
fide quod ille qui regit custodiam statim post 
obsessionem ligat quia non est bonum latitare vel 
aliquid talium faciat per quod possit salvari vel saltim 
ducat id quod ipse possessor ducit  

S ciendum quod obsessor non debet h[esitare sed] 
ducat statim stich post obsess[ionem ...] tunc non 
potest adversarius delibe[rare quod] intendat & hoc 
diligenter intell[igatur]  

Faccia qui attenzione il sacerdote a non aver alcun 
indugio con la spada, per non generare da quel 
ritardo un’azione che è detta lotta, ma deve 
immediatamente correggere la legatura per evitare il 
pericolo. 

(+) Qui la prima guardia è di nuovo assunta, il 
contrattacco di questa guardia sarà molto raro, 
poichè nessuno è solito svolgerlo ad eccezione del 
sacerdote e dei suoi pupilli, cioè (i suoi) allievi, e 
questo contrattacco è detto krucke, ed io suggerisco 
in buona fede che colui che esegue la guardia leghi 
immediatamente dopo il contrattacco, poichè non è 
buona cosa esitare, o dovrebbe qualcos’altro per il 
quale si possa salvare, oppure esegua ciò che il suo 
stesso avversario esegue.  

Si sappia che chi contrattacca non deve esitare, ma 
conduca immediatamente stich verso l’avversario, in 
maniera che egli non possa capire ciò che intende e 
che ha appreso diligentemente. 
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H ic ligat sacerdos super obsessioenem discipili & 
inmediate veniunt omnia precedentia que prius 
habueras licet alias duas ymagines non habueris 
que subsecuntur vbi recipit gladium & scutum  

N ota quod quandocumque ligans & ligatus sunt in 
lite vt hic tunc ligatus potest fugere quocumque vult 
si placet & requiritur in omnibus ligaturis sed de hoc 
debes esse munitus vt vbicumque ligatus sis 
sequens eum 

Ligans ligati contrarij sunt & irati
ligatus fugit ad partes laterum peto sequi  

H ic docet sacerdos discipulum su[um quo] modo 
debet ex hiis superioribus recipere gladium & 
scutum & sciendum quod sacerdos non potest 
absolui a tali deprehensione sine amissione gladij & 
scuti  

Qui il sacerdote esegue una legatura sul 
contrattacco del discepolo, ed immediatamente 
vengono tutte le cose precedenti che hai letto prima, 
eppure, non hai visto le due immagini che seguono, 
dove egli afferra la spada e lo scudo.  

Nota che ogni volta che colui che esegue la legatura 
e colui che la subisce sono in lotta come qui, allora 
colui che la subisce può fuggire ovunque voglia, se 
così desidera, e questo è richiesto in ogni legatura. 
Ma di questa devi essere ammonito, che ovunque 
egli scappi, tu devi inseguirlo.  

Colui che esegue la legatura e l’avversario sono 
contrapposti ed irati; quello che viene legato fugge 
di fianco, ed io provo ad inseguire.  

Qui il sacerdote insegna al suo discepolo in che 
modo, dalle cose dette prima, deve afferrare la 
spada e lo scudo. E devi sapere che il sacerdote 
non può sfuggire ad una tale presa senza la perdita 
della spada e dello scudo. 
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H ic defendit sacerdos quod superius fecit scolaris 

(+) H ic resumitur prima custodia sed omnia que 
requiruntur hic habes in eadem excepta sola 
obmissione ligacionis quam scolaris obmittit  

Qui il sacerdote si difende da ciò che l’allievo ha 
fatto prima.  

(+) Qui la prima guardia viene di nuovo assunta, ma 
tutto ciò che è richiesto hai qui in essa, ad 
eccezione solo dell’omissione della legatura, che 
l’allievo omette.  
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H ic obmisit scolaris quod non ligauit prossus 
sacerdos intrauit & non inmerito quia vbicumque 
regens custodiam obmittit quod suum est facere 
obsessor statim debet intrare vt hic 

(+) ¶ Obsessio vt prius sed ludus variatur  

Qui l’allievo ha scordato di legare, ed il sacerdote è 
entrato prontamente, e non immeritatamente, 
poichè ogniqualvolta che colui che assume la 
guardia dimentica qualcosa, l’avversario deve 
immediatamente entrare, come qui (accade). 

(+) Contrattacco come prima, ma il gioco è variato.  
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S vperius sacerdos obsedit scolarem hic vero scolaris 
ducit eundem lu actum quem duxit sacerdos sed 
obsidentis prius est intrare si sacerdos scolaris 
obmittit vt infra preterea caueat hic ne alter recipiat 
capud quod potest  

E t hiis superio[ri]bus sacerdos intrat dixi caveat ergo 
capud  

Sopra, il sacerdote contrasta l’allievo. Qui ora l’allievo 
esgue la stessa azione del sacerdote di prima. Ma chi 
contrattacca deve entrare prima, se l’allievo omette di 
farlo come sotto. Inoltre, deve fare attenzione che 
l’altro non colpisca la sua testa, cosa che può fare.  

E dalle azioni mostrate sopra, il sacerdote entra. Ho 
detto: faccia quindi attenzione alla sua testa. 
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(+) H ic iterum resumitur prima custodia videlicet sub 
brachio* que obsedetur cum quodam contrario quod 
dicitur langort & est generalis obsessio cuius 
obssessionis contraria sunt ex parte regentis 
custodiam ligationes sub et supra vnde versus Dum 
ducitur langort statim liga sub quoque supra Sed 
superior ligacio semper vtilior erit quam inferior  

(+) Qui è assunta ancora la prima guardia, ovvero 
quella sotto il braccio, che è contrastata da una certa 
posizione che è detta langort, ed è un contrasto 
comune, di cui i contrattacchi sono, dalla parte di colui 
che assume la guardia, la legatura di sopra e di sotto, 
da cui il verso: Quando langort viene eseguita, lega 
immediatamente, di sopra o anche di sotto. Ma la 
presa in alto sarà sempre più utile di quella in basso. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


